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La DC controllerà l'assessorato olla P.I. con i l beneplacito socialista 

Cagliari è quasi all'asciutto 
e loro pensano alle poltrone 

L'incarico era stato lasciato libero dal PSdA per protestare contro una maggioranza 
egemonizzata dal partito democristiano - Le scorte d'acqua sufficienti solo per un mese 

: CAGLIARI — Verso la 
; formazione di una Giunta 
di unità autonomistica nel 
comune di Selargius? La 
proposta di dare vita ad 
un esecutivo largamente 
rappresentativo, avanzata 
dal gruppo comunista, è 
stata accolta da tutti gli 
altri gruppi autonomistici 
del grosso comune del-
l'interland cagliaritano. 
Della giunta a larga intesa 
dovrebbero fare parte co
munisti. democristiani, so
cialisti. sardisti e repub
blicani. 

Per i prossimi giorni è 

Accolta la proposta del PCI 

Si profila una giunta 
unitaria a Selargius 

PCI, DC, PSI, PRI e sardisti so
no i partiti impegnati nel dibattito 

annunciato un incontro tra 
i partiti con l'obiettivo di 
delineare una piattaforma 
programmatica. 

Selargius .— affermano 
ì comunisti — ha urgente 
bisogno di una ammini
strazione stabile ed effi
ciente, che si metta subito 
al lavoro per risolvere ì 
problemi più pressanti. La 
edilizia economica e popo
lare, la disoccupazione gio

vanile, la piaga della droga 
sono le principali questioni 
da affrontare, anche at
traverso una forte mobili
tazione di tutti i cittadini. 
La nuova giunta autonomi
stica — anche così allar
gata — dovrà avere mag
giore '> forza per portare 
avanti con coerenza i buo
ni programmi impostati ed 
avviati dalla precedente 
amministrazione di sini
stra. • ' 

Illegittima Somministrazione comunale di Manduria 

Quando la giunta è di sinistra 
la DC cavilla anche sull'ora 

Pesanti ombre sul comitato di controllo (il presidente è de] che ha ac
cettato il ricorso su presunte irregolarità nella convocazione del Consiglio 

'S''fr: i .'.-"• , t - j 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Una decisione a 
dir poco incredibile ha priva
to l'altro giorno il comune di 
Manduria. uno dei più im
portanti della provincia, della 
propria amministrazióne. 
Questi i fatti. Alcune setti
mane fa il consigliò comuna
le fu convocato con all'ordine 
del giorno l'elezione del sin
daco e della -giunta, e nella 
stessa convocazione era indi
cata anche la data dell'even
tuale seconda seduta, nel ca
so si fosse resa necessaria. 

La prima di esse, come era 
nelle previsioni, andò a vuo
to. per cui ' il ricòrso alla se
conda '• seduta - divenne, indi
spensabile. A questo proposi
to c'è da rilevare (sarà que
sto poi fl i pomo della di
scordia >) che la legge preve
de in questo caso che. nel 
tempo intercorrente tra uria ' 
seduta e l'altra bisogna in
formare i consiglieri che e-' 
rano assenti che si andrà alla 
seconda convocazione. - " In : 

quest'ultima occasione dùn
que furono regolarmente e-
letti sia il sindaco che una 
giunta democratica di sini
stra. grazie anche ai voti di 
due consiglieri dissidenti del 
gruppo de • -.—•... _- ...,-^,-. 

Pochi giorni dopo ecco la 
prima sortita: la DC presenta 
al comitato " regionale di 
controllo sugli atti degli enti 

locali un ricorso, nel quale si 
sostiene l'illegittimità dell'e
lezione in quanto l'avviso che 
si tratta di seconda convoca
zione' doveva -essere fatto -a 
suo dire almeno 24 ore prima 
del giorno fissato per la-riu-
nione••• dèi consiglio.- Sta •• di 
fatto però che tale norma è 
valida soltanto nel caso in 
cui convocando per la prima 
volta il massimo consenso 
cittadino non sia stato indi
cato anche il giorno della se
conda convocazione. In prati
ca l'opposto di ciò che è ac
caduto per il comune di 
Manduria. ". ~ ''"•-' 

L'altro ieri poi la scanda
losa •• decisione: ' il comitato 
regionale di controllo giudica 
illegittima l'elezione del sin
daco e della giunta di man
duria. accògliendo il ricorso 
dèlia "DC, cori ; fl" voto con
trariò "di " due " mèmbri è il 
parere, sempre contràrio, di 
un avvocato non avente dirit
to al voto. • '- -— - - • 
. . . -* 

Comunisti e socialisti, im
mediatamente dopo' aver' 
appreso l'incredibile decisio
ne. hanno stilato un comuni
cato in cui si sottolinea - in
nanzitutto come il ruolo ed i 
compiti del comitato di con
trollo. estremamente delicati 
per la vita degli" enti locali. 
richiedano che su di esso 
non alberghi il minimo dub
bio - su possibili imparzialità 
nelle decisioni. 

« La presenza nel comitato. 
quale presidente, — prosegue 
il comunicato — del segreta-, 
rio provinciale della DC Ba
gnarci»; non solo getta pesanti 
ómbre t! legittimi: sospetti. 
avvalorati'da àttj talvolta di 
boicottaggio •' nei : n confronti 
bielle; • amministrazioni di si
nistra e in ' particolare di 
quella di Taranto, ma la de
cisione riguardante Manduria 
si può definire come la clas
sica «goccia che fa trabocca
re il vaso ». 

.Più volte Bagnardi ha an
nunciato la decisione di eli
minare un'incompatibilità di 
carattere politico e morale, e 
solò per senso di responsabi
lità PCI e PSI hanno atteso 
fino ad oggi che questo atto 
fosse da lui compiuto. Di 
fronte ad una tale situazione. 
però, comunisti e socialisti si 
• vedono costretti a chiedere 
immediatamente le dimissioni 
di Bagnardi da presidente del 
comitato di controllo, facen
dosi promotori delle iniziati
ve necessarie, a livello locale. 
regionale e parlamentare. 
perchè sia posta fine ad una 
situazione scandalosa ». 

Avrà ora, il segretario pro
vinciale -della DC la prontezza 
di ottemperare a quel mini
mo di correttezza politica' e 
morale che gli è stata chie
sta? 

• p-.nft» 

Due tombe di tremila anni fa 
scoperte nei pressi di Boiano 

CAMPOBASSO — Importante ritrova
mento arcreologico nel Molise. Due tom
be, risalenti a circa tremila anni fa, 
sono venute alla luce sulla sponda de
stra del torrente < Callora ». nei pressi 
di Boiano. 

Le tombe, distanti fra loro circa tre 
metri, non ebbero copertura ma furo
no riempite « di terra. Ognuna è costi
tuita da una lastra di fondo calcare-
nltica larga 45 centimetri e lunga 85. 

mentre 11 fondo è delimitato da pietre 
accostate. 

~~* Tra la terra di copertura delle due 
tombe e nelle immediate adiacenze so
no stati rinvenuti cocci, residui carbo-
niosi e qualche pietra lavorata. Testi
monianza di presenza umana databile 
a circa tremila anni fa. ad epoca cioè 
precedente gli italici e gli Osco-Sanniti, 
ma - coincidente, forse, con alcuni inse
diamenti di italici o di tirreni. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —- I socialisti 
hanno accettato che la De
mocrazia Cristiana control
li d'assessorato alla Pubbli
ca Istruzione, lasciato li
bero dal sardisti. Il PSdA. 
infatti, non intende accet
tare di far parte di una 
maggioranza egemonizzata 
dal partito dello scudocro-
ciato. In questo modo pa
re debba finire la baruffa 
per i posti in giunta che 
si è scatenata nel Comune 
di Cagliari: I socialisti, in 
un comunicato ufficiale, 
affermano la loro disponi
bilità ad una giunta com
posta da sindaco democri
stiano, sei assessori demo
cristiani, un assessore re
pubblicano e cinque asses
sori della cosiddetta «Ag
gregazione del Cerchio » 
ormai in disfacimento. La 
« ritirata socialista », che 
non è ancora definitiva, 
va verificata con gli al
tri partiti del « Cerchio », 
mentre suscita proteste e 
perplessità tra 1 militanti 
di base, non significa che 
•la crisi del Comune sia av
viata a soluzione. Ammes
so che martedì prossimo 
— data di convocazione 
del Consiglio comunale — 
una maggioranza scombi
nata, lacerata, divisa rie
sca . finalmente ad elegge
re. un esecutivo, dov'è il 
programma ? 

Non risulta che negli in
contri ' tra democristiani, 
socialisti e laici si sia par
lato della drammatica cri
si idrica che, attraversa 
Cagliari. Il lago di Coron-
giu è quasi all'asciutto. 
All'interno dell'invaso c'è 
più fango che acqua, tanto 
è vero che i prelievi ven
gono limitati ad; appena 
dodicimila metri cubi gior
nalieri.-Con un tale ritmo 
la riserva calcolata in cir
ca un1 milione di metri cu
bi d'acqua . lorda? : si ' esa.u-

:rira in ;meno -ài- un mese. 
Per 11 restò la città usu

fruisce- di cinquantamila 
metri cubi ai giorno dal 
canale ; di -San Lorenzo 
(l'acqua viene potabilizza

ta negli impianti di San Mi
chele) e di 41 mila, metri 
cubi che arrivano da Do-
nori. x . . . 
* ' Poiché 1 consumi del ca
gliaritani si sono assestati 
nelle tredici ore di eroga
zione sui 104 mila metri 
cubi giornalieri. Vaco uà è 
apoena sufficiente. Basta 
tuttavia un guasto, come 
è accaduto nei giorni scor
si, per far «saltare» un 
equilibrio precario che non 
può far conto su altre fon
ti di rifornimento idrico. 
Infatti se le condutture 
(vecchie di cento anni) 
saltano, come è accaduto 
l'altro giorno, la città.ri
mane completamente " sèn
za acqua. 

Questi sono 1 problemi 
veri dì Cagliari da risol
vere con estrema urgenza 
e con la collaborazione e 
la partecipazione colletti
va. Invece tutto al Comu
ne diventa questione di po
sti. Chi si preoccupa degli 
osoedali. dell'igiene pub
blica. del depuratore fo
gnario che manca, delle 
scuole ancora chiuse, de
gli sfrattati accampati da
vanti al municipio, e della 
generale crisi degli al
loggi? 
' La risposta viene già dai 
lavoratori e dalle popola
zioni dei quartieri più di
sagiati. dalle periferie - e 
d^lle frazioni, che si bat
tono • p«r mieliOTare la 
au»»lità della vita. Solo uno 
schieramento unitario può 
condurre ii Comune di Ca
gliari fuori dalla crisi di
sastrosa in cui la d'rezio-
ne democri^t'ana e l'aval
lo dei mrt.it» socialisti e 
laici l'hanno spinta. 

a. g. 

Giornata di vasta mobilitazione per respingere il pesante attacco padronale 

In piazza a San Salvo 
«La Fiat sta anche qui 
e si chiama Marelli » 

Era da molto tempo che per le vie del centro chietino 
non si vedeva una presenza così massiccia e compatta 

Nostro servizio 
SAN SALVO (Chleti) — Era 
da più di tre anni che per le 
vie di San Salvo (una delle 
tre zone industriali della 
provincia di Chieti) non sfi
lavano più con tanta compat
tezza e in modo cosi massic
cio gli operai, i contadini, gli 
studenti (spostatisi in corrie
ra dalla vicina Vasto, oltre 
che provenienti dalle scuole 
locali), ' i commercianti, eli 
artigiani. La fila iniziale del 
trattori, le saracinesche dei 
negozi abbassate, il lungo 
corteo che si snodava per le 
vie del centro davano l'im
magine visiva e palpabile di 
una unità costruitasi attorno 
alla consapevolezza che la 
posta in gioco in Italia è al
tissima e che dallo scontro 
in atto alla Fiat può dipen
dere il destino di gran parte 
dell'apparato produttivo an
che di queste zone. 
- Del resto «la Fiat sta an

che qui », ha detto 11 com
pagno Di Stefano della CGIL 
nel comizio che ha concluso 
la manifestazione. La Fiat 
qui significa la Marcili, per 
esempio, che solo due giorni 
fa ha annunciato unilateral
mente la cassa integrazione 
per ben 1.600 del suoi 2.200 
dipendenti, nche -se essa 
non scatterà più lunedi, come 
voleva l'azienda, ma è rinvia
ta a giovedì 16, mentre mar-: 
tedi 14 riprenderanno a Mi-: 
laho gli incontri tra la dire
zione e il coordinamento na
zionale del gruppo. • -
••' Incontri che se non porte
ranno frutti vedranno gli o-
peral colpiti da cassa inte
grazione entrare ugualmente 
in fabbrica per respingere 

decisioni unilaterali. Decisio
ni contestate anche dalla Fe
derazione del Partito comu
nista, il cui segretario Emilio 
Baflle, in un incontro in se
zione con delegazioni di ope
rai, ha spiegato'che, secondo 
l comunisti, di cassa Integra
zione non si deve neanche 
parlare fino a quando non 
saranno garantiti i livelli oc
cupazionali e produttivi e, 
soprattutto fino a quando la 
Fiat non avrà deposto a livel
lo nazionale l'atteggiamento 
inaccettabile che mostra oggi. 

In questa zona la Fiat pesa 
molto, oltre che per la Ma
rcili, anche per le altre fab
briche del settore della com
ponentistica e dell'indotto au
to (SIV, CMI. Nuova FAMA. 
La Maiella, ecc.). Settori in 
cui si manifestano, oltre che 
problemi legati al momento 
attuale, anche ritardi storici 
dell'imprenditoria pubblica e 
privata italiana, come quello 
nel campo della ricerca. Alla 
SXVk per esemplo, proprio in 
questi giorni si stanno sosti
tuendo dei macchinari 

Ma Piazza Giovanni XXIII, 
gremita di • folla come rara
mente si era visto dà queste 
parti, accoglieva anche gli 
striscioni, gli slogarts. la ten
sione di lotta di lavoratori di 
molte altre fabbriche. Come: 
quelli (per lo più donne) del
la Ceramica San Salvo e del
la Cersalvo, - due . fabbriche 
vittime dello stesso padrone. 
Un imprenditore senza scru
poli che, pur di tentare di 
succhiare altri tre miliardi di 
denaro pubblico, non ha esi
tato a licenziare 114 persone. 

Il presidio davanti - allo 
stabilimento della Ceramica è 

In atto dalla metà di agosto 
e gli applausi più convinti 
del lavoratori sono andati 
proprio alle parole del rap
presentante di quel consiglio 
di fabbrica, che ha annuncia
to altre Iniziative di lotta che 
coinvolgano anche la tenten
nante ed ambigua ammini
strazione de di San Salvo e 
la del tutto assente giunta 
regionale abruzzese. Grandi 
applausi anche alla Regione 
Piemonte per il suo stanzia
mento In favore del fondo di 
solidarietà per la Fiat e al 
telegramma di adesione del 
Consiglio generale del sinda
cato dei lavoratori della 
pubblica sicurezza. , 

La situazione in questa zo
na, dunque, è grave da molto 
tempo, ed infatti proprio per 
oggi era stato già program
mato, prima della decisione 
nazionale, - uno sciopero di 
zona. Lo aveva deciso alcune 
settimane fa l'attivo unitario 
di zona del delegati CGIL. 
CISL. IttL — riunitosi pro
prio davanti . alla Ceramica 
San Salvo — come momento 
di un piano di azione, di di
scussione e di elaborazione 
che dovrà portare il sindaca
to entro un mese alla elabo
razione di una piattaforma di 
zona sulla quale incentrare le 
lotte dei prossimi mesi. 
• Lo sciopero ha avuto una 
adesione massiccia (90-95 per 
cento) in tutte le grandi 
.fabbriche della provincia ed 
anche a Chieti sì è svolta u-
na manifestazione caratteriz
zata dalla massiccia presenza 
dei lavoratori. 

Nando Cianci 

La manifestazione contro le gravi inadempienze del tripartito DC-PSDI-PRI 

A Palermo prima i crolli, poi gli sfratti 
ma la giunta non vuole requisire 

! • - ! > ; . » f - - . , . i - ] . ; ; 

All'iniziativa indetta dal comitati di lotta per la casa hanno aderito anche le organizza-
zioni sindacali degli inquilini e degli edili - Chiesta la convocazione del consiglio comunale 

Molti casi denunciati dai cittadini 

Sulle circoscrizioni calabresi 
pesa l'ombra delle ; 

spartizioni democristiane 

Verso reiezione del nuovo rettore dell'ateneo di Bari 

Guardare fuori dalle mura universitarie 
La novità dell'allargamento del corpo elettorale - Aspetti paternalistici della precedente 
gestione Ambrosi - Non una sola grande assemblea ma dibattito sul terreno delle proposte 

BARI — L'elezione del rettore dell'università assume que
st'anno un rilievo particolare, sia per l'allargamento del cor
po elettorale, che costituisce un presupposto di sviluppo della 
democrazia al di là del dato quantitativo, sia, soprattutto. 
per il crescente rapporto tra università e territorio. In que
sto senso l'eiezione del nuovo rettore non può ridursi a un 
fatto aziendalistico, chiuso all'interno delle mura universita
rie, ma va valtato in un contesto più complessivo. ? • • -

E' in questa direzione che è possibile formulare un giudi-
do, sia pure sintetico, suHa gestione del rettore uscente: il 
direttore,dell'istituto di medicina del lavoro, il professor Am
brosi. Uno degli aspetti della sua gestione * stata la parte
cipazione alle imprese consortili che ha caratterizzato il trien-

| nio passato (Csata, fondazione Bonomi per II trasferimento 
{ delle tecnologie in agricoltura, associazione per l'uso del 
: laser in metallurgia), un impegno che però si è espresso ir 
: forma paternalistica e e privatistica >. Prova ne sono le 

singole operazioni di convenzionamento di singoli docenti del 
ia facoltà di Medicina con strutture private, e la recente 
stipula della convenzione tra università e Regione per la 
erogazione dei servizi di medicina del lavoro su tutto l'ambito 
regionale (con la gestione anche di un osservatorio epide
miologico) mortificando in questa maniera le competenze e 
il contributo dell'università in materia, filtrandole attraverso 
la logica di istituto, accentuando per altro le tendenze di 
accentramento dei servizi sulla città di Bari. 

PALERMO — Il sindaco de di Palermo, Nello Martelluccl e la sua giunta tripartito DC-
PSDI-PRI, di requisire alloggi privati per le famiglie colpite dai crolli sempre più numerosi 
nel centro storico, non vogliono.neanche sentirne parlare. L'altra *mrm, nel capoluogo sici
liano, un'imponente manifestazione indetta dai comitati di lotta per la_casa e per il risana
mento, alla quale hanno aderito le organizzazioni sindacali degli edili e degli inquilini (SUNIA, 
ADIS. SICET) ha visto anche la partecipazione spontanea di alcune organizzazioni cattoliche di 

base (particolarmente signifi
cativa quella della Missione 
Palermo). 

Tutti uniti per sollecitare 
(il corteo ha attraversato le 
vie del centro per raggiun
gere la sede del municipio) 
all'amministrazione comuna
le una discussione comples
siva sui problemi della casa 
del capoluogo siciliano. -
~ La richiesta non è inedita, 

Da diverse settimane, infatti, 
dopo il crollo .di vicolo del _ 
Forno, nel popolarissimo rio-
rie dell'Albergheria,. che co
stò la' vita al Henne Giù- -
seppe Andolina, la richiesta 
di una convocazione straor
dinaria del consiglio si è fat
ta sempre più pressante. Ma 
sindaco e giunta si sono li
mitati a promettere. Adesso, ' 
dopo la manifestazione uni- , 
tarla, sono stati ulteriormen- -
te definiti gli obiettivi del 
movimento di lotta. Al primo 
punto la requisizione di al
loggi sfitti per affrontare il 
.problema dell'emergenza. . 
- Sindaco e giunta non vo
gliono sentirne, ma non vo
gliono, neanche rendere noti 
gli elenchi delle famiglie col
pite da sfratta Perché? Sem
plice. Una volta pubblicati 
infatti sarebbe impossibile 
rinviare ulteriormente l'asse
gnazione e la soluzione defi
nitiva del problema. In altre 
parole, per sindaco e giunta 
verrebbe meno quella «di
screzionalità J» che li ha mes
si finora in condizione di 
mantenere rapporti con la 
gran massa ̂ dei cittadini sen
za casa. C'è poi il capitolo 
della trattativa coi privati. 
Oli amministratori dispongo
no di soldi (qualcosa come 
28 miliardi) e strumenti legi
slativi in tal senso. I pro
prietari hanno già dichiarato 
la loro disponibilità a ven
dere. Restano adesso — e i 
comitati di lotta per la casa 
lo hanno ribadito con for
za. — da superare le pastoie 
burocratiche che a tutt'oggi 
rallentano la conclusione del
l'operazione. Sin qui le solu
zioni prospettate dal movi
mento per l'immediato. 

Ma in una città che assiste 
quasi quotidianamente a 
crolli, dove gli alloggi dispo
nibili a equo canone dimi
nuiscono a vista d'occhio 
mentre si intensificano gli 
sfratti, è ormai improroga
bile una seria politica di pro
grammazione. E* proprio que
sta, per il Comune di Pa
lermo, la nota più dolente. 
Non tanto perché facciano 
difetto I finanziamenti, 
quanto perché la definizione 
di un nuovo plano di aree da 
vtacolare ad edilizia econo
mica e popolare incontra re
sistenze in quella DO che ha 
fatto delle fotttoastoni e 
delle speculazioni delle aree 
edrftcablU la sua ragion d'es
sere, 

REGGIO CALABRIA — No
nostante le proteste dei con
siglieri delle circoscrizioni e 
gli impegni assunti dal sin
daco e dalla Democrazia cri
stiana, non si riesce, ancora 
a procedere alla elezione dei 
presidenti e degli organismi 
esecutivi: dove, come nell'ot
tava circoscrizione della Val
lata' di Catona, i cittadini 
riescono anche con denunce 
alla Magistratura ad ottenere 
la convocazione del Consiglio 
di circoscrizione, tutto viene 
rinviato in attesa di accordi 
fra i partiti che sì accingono 
a formare la maggioranza nel 
Consiglio comunale 

La Democrazia cristiana 
vuole imporre al Partito so
cialista italiano e Partito 
socialista democratico italia
no. aggiùngendo nuovi eie 
menti di confusione e di de
terioramento nel dibattito po
litico, una sorta di accordo 
globale che richiama i tempi 
del più grigio centrosinistra 
e della discriminazione più 
aperta verso il Partito comu
nista italiano. 

Il rinvio della elezione del 
presidente della ottava Cir
coscrizione è potuto avvenire 
grazie all'avallo dei rappre
sentanti del PSi e del PSDI 
che si sono, di fatto, riman
giato il loro impegno di ga
rantire l'elezione degli orga
nismi corcoscrizionali sa basi 

di autonomia e di funzionali
tà degli stessi. 
- Che senso ha l'aver accet

tato il rinvio proposto dalla 
Democrazia cristiana se'non 
l'adesione a logiche krttizza-
trici di potere? Scelte del ge
nere — come sostengono la 
segreteria del comprensorio 
dello Stretto ed i segretari 
delle sezioni comuniste della 
Vallata di Catona, assumono 
— in un momento in cui a 
livello comunale è in atto un 
contenzioso fra Democrazia 
cristiana e fronte laico (PSI, 
PSDL PRI) — « un significa
to che travalica confini del
la realtà dell'ottava Circo-
scrizine ». 

Ciò è tanto .più. sorprenden
te in quanto non ci sono, in 
quella circoscrizione. « osta
coli per l'elezione - di una 
giunta democratica e di si
nistra* che avrebbe potuto 
già essere stata eletta nella 
seduta dell'altro ieri. 

L'atteggiamento del PSI e 
del PSDI di Catona « tende a 
subordinare le scelte politi
che nella circoscrizione alla 
logica delle trattative per il 
Comune e la Provincia; col
pisce l'autonomia - delle cir
coscrizioni ed il pluralismo 
politico; diffonde uno spirito 
di divisione a sinistra; si ri
percuote. negativamente, sul
le condizioni dei cittadini e 
dei lavoratori *. 

Da questi esempì si può ricavare inevitabilmente un giu
dizio sostanzialmente negativo della gestione Ambrosi. Le stes
se organizzazioni sindacali, pur prendendo atto della corret
tezza dei rapporti tra rettori e sindacati aziendali, hanno 
sottolineato le debolezze della gestione del rettore uscente: 
« Se da un lato gli organi di governo dell ateneo barese non 
hanno sufficientemente stabilito un ampio e soddisfacente 
confronto con la regione Puglia sui temi dell'aggiornamento, 
della riqualificazione e della formazione professionale (con-

: sentendo di fatto che questi importanti settori fossero dele
gati alla gestione monopolistica di alcuni gruppi di potere 

. accademico) dall'altro gli accordi di collaborazione tra uni
versità e regione in materia dì sanità sono stati conclusi at
traverso mediazioni affatto privatistiche». 

Per questo bagaglio di problemi, dì cui si è potuto solo 
[ accennare, la sezione universitaria del PCI ha invitato e spin-
; to all'attivazione della discussione nelle facoltà, rigettando 
ipotesi di una sola grande assemblea di ateneo che si risol
verebbe in una relazione fiume del rettore uscente senza un 
ampio e articolato dibattito, riducendo l'elezione a una pra
tica di democrazia formale, .invitando cioè tutte le forze de
mocratiche à misurarsi sul terreno delle proposte,' dei temi 
e delle prospettive del prossimmo triennio dell'università di 
Bari. 

A Gela in lotta 
per battere 

l'intransigenza ANIC 
Manifestazione davanti ai cancelli della fabbrica 
L'azienda decisa a chiudere lo stabilimento 

' Nortro servizio 
GELA — Collegato al temi della giornata di lotta nazionale per 
la vicenda Fiat, si è svolto oggi uno sciopero generale per pro
testare contro ii progressivo disimpegno da Gela dell'Ante e 
contro la programmata chiusura degli impianti del settore fer
tilizzanti (solfato ammonico ed urea). La decisione dell'Anic, 
per cui 150 lavoratori diretti verrebbero trasferiti in altri im

pianti o posti in cassa in
tegrazione ed altri 200 la
voratori dell'Indotto (por
tuali. lavoratori del ser
vizi edili e " metalmecca
nici) rischiano addirittu
ra il licenziamento, ha de
terminato viva tensione 
tra le maestranze dell'area 
industriale gelese, perché 
viene a creare ulteriori 
grossi problemi occupazio
nali. 

A Gela vi sono circa 3000 
disoccupati, mentre circa 
un miglialo da tre anni so
no in cassa integrazione. La 
gravità di questa situazione 
è stata oggi denunciata da
vanti ai cancelli dell'Anic 
dove a conclusione di una 
massiccia manifestazione 
ha avuto luogo un comìslo 
dei rappresentanti sindaca
li della Fulc, 1 quali hanno 
sottolineato come da deci
sione dell'Anic crei condi
zioni di estrema pericolosi
tà. 

Motivi di tensione sono 
stati registrati non appe
na è stata data la notizia 
che l'Anic ha fatto sapere 
di essere irremovibile e che 
lo stabilimento deve essere 
chiuso. In tal senso l'Anic 
non ha accettato nessun 
confronto snobbando tutti 
gli incontri fino ad òggi or
ganizzati per cercare di sa
nare la situazione. L'Anic 
è stata infatti assente lo 
altro giorno a Palermo al
l'ufficio - regionale - del la
voro, né si è presentata ie
ri a Gela ad una riunione 
convocata dal sindaco, su 
richiesta del consiglio co
munale. I capigruppo con
siliari hanno redatto un 
documento nel quale si ac
cusa l'Anic,, dì "mantenere 
« nei confronti della città e 
delle sue istituzioni demo
cratiche, un atteggiamento 
di totale insensibilità ed 
indifferenza, che l'ammini
strazione comunale ed i 
gruppi politici che l'aveva
no invitata condannano 
con fermezza ». 

I capigruppo consiliari 
hanno deciso di appoggia
re la lotta del lavoratori 
e della comunità, per man
tenere ed innalzare 1 livel
li occupazionali. - - •* -

Sul piano della cronaca 
va infine registrato che al
cuni rappresentanti della 
amministrazione comunale 
di Gela hanno invitato 11 
presidente della regione, o-
norevole Mario D'Aquisto 
a venire ufficialmente a 
Gela entro la fine del cor
rente mese per esaminare 
il problema del manteni
mento degli impianti, n 
presidente della Regione si 
è impegnato a svolgere o-
pera di sensibilizzazione nel 
confronti dell'Eni-Anle. 

I 
•-<- - -. 

PerTISEF 
la Sardegna 

paga il 
pedaggio a 

mezza Italia 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Una assem
blea deU'ISEF. l'Istituto 
superiore di educazione fi
sica. si è tenuta nell'Aula 
Magna della scuola media 
Colombo, con la partecipa
zione dei rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche. delle organizza
zioni sindacali e dell'ARCI-
UISP. 

Il professor Nando Mo
nello, introducendo il dibat
tito, ha fatto il punto sulle 
condizioni della sezione 
ISEF di Cagliari a quattro 
anni dalla sua istituzione. 
ed ha poi affrontato i pro
blemi di sviluppo alla luce 
degù elementi nuovi deri
vanti dai finanziamenti di 
cinquanta milioni ottenuti 
dalla Regione a seguito del
la lotta e della mobilita
zione degli insegnanti e 
degli studenti. 

n tema dominante del
l'assemblea ha riguardato 
l'autonomia dell'ISEF sar
do. Attualmente la sezione 
di Cagliari dipende dalla 
sede dell'Aquila, mentre 
a Sassari sta partendo un 
progetto per la istituzione 
di una sezione ISEF che 
dovrà dipendere dall'Uni
versità Cattolica di Milano. 
e Bisogna costituire . un 
ISEF sardo, autonomo, ca
pace di reggersi con le pro
prie forze, senza bisogno 
di tutori, sempre interessa
ti. venuti dal continente »: 
ha concluso fl professor 
Monello, ottenendo consen
si e adesioni da parte di 
tutti gli intervenuti. 

Nel corso del dibattito 
sono stati affrontati i pro-
bierni dell'occupazione dei 
giovani che frequentano i 
corsi. Il diploma di edu
cazione fisica è uno dì quei 
titoli che ancora oggi schiu
de immediatamente le por
te del mondo del lavoro. 

Umberto Trupiano 

Unita 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.S0.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Rinascila 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 
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